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O n o r e v o l i S e n a t o r i . —  Con l’approvazio
ne da parte del Senato del disegno di leg
ge n. 607, si completa da parte del Parla
mento italiano l’iter per l'autorizzazione al 
Presidente della Repubblica di ratificare il 
Trattato per il bando degli esperimenti nu
cleari nell'atmosfera, nello spazio cosmico 
e negli spazi subacquei, firmato a Mosca il 
5 agosto 1963.

La firma di questo Trattato ad opera del
la Gran Bretagna, degli Stati Uniti d’Ameri
ca e dell'Unione Sovietica ha costituito il 
primo rilevante passo concreto sulla via di 
un controllo e di una limitazione di esperi
menti ai quali è fatalmente collegata la pos
sibilità di aumento e di disseminazione degli 
armamenti nucleari.

Ha soprattutto costituito un fattore posi
tivo nei riguardi delle ricadute radioattive 
che tanta preoccupazione hanno destato e 
destano in larghe zone del mondo.

È infine, sul piano politico e morale, una 
premessa di grande rilievo per continuare, 
in un clima più propizio, l’esame del fon
damentale problema del disarmo.

ic it it

Col primo articolo le Parti contraenti s'im
pegnano a proibire, prevenire e non effettua, 
re qualsiasi esplosione nucleare in qualsiasi 
località di rispettiva giurisdizione in tre di
versi ambienti: atmosferico, cosmico, ma
rino.

Le esplosioni sotterranee sono consentite 
a condizione che le eventuali precipitazioni 
radioattive rimangano entro i confini dello 
Stato sotto il cui controllo le esplosioni 
stesse si effettuano.

Nell'articolo II si prevede la procedura 
per gli eventuali emendamenti al Trattato; 
si tra tta  di una procedura identica a quella 
che vige per gli emendamenti allo Statuto 
delle Nazioni Unite.

L'articolo III si riferisce alla procedura 
di ratifica e di accessione al Trattato.

L'articolo IV considera la procedura di 
recesso dal Trattato.

*  *  *

Subito dopo la firma del Trattato si eb
be l'adesione di oltre cento Paesi. L'Italia 
sottoscrisse l'atto tre giorni dopo, coe
rente con la sua chiara ed esplicita posizio
ne nei riguardi del controllo degli armamen
ti nucleari e in genere del disarmo.

L’esame del testo del Trattato da parte 
della 3a Commissione ha dato modo di 
esprimere da parte di tutti i membri l ’au- 
spicio che si addivenga presto anche al 
bando degli esperimenti nucleari sotterra
nei, non potendo la Commissione, per i li
miti derivanti dalla sua specifica funzione, 
prendere iniziative ufficiali in proposito.

*  *  *

Il Trattato di Mosca è il primo accordo 
positivo che in materia di disarmo sia sta
to possibile sottoscrivere dalle grandi po
tenze nucleari, dopo diciassette anni di lun
ghe e faticose discussioni.

Nella fiducia che questo sia veramente il 
primo passo sulla via del disarmo control
lato, la Commissione permanente per gli 
affari esteri invita il Senato ad autorizzare 
il Presidente della Repubblica a ratificare 
il Trattato di Mosca.

Ce s c h i , relatore
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autoriz
zato a ratificare il Trattato per il bando de
gli esperimenti di armi nucleari nell’atmo
sfera, nello spazio cosmico e negli spazi 
subacquei, firmato a Mosca il 5 agosto 1963.

Art. 2.

Piena ed intera esecuzione è data al Trat
tato di cui all'articolo precedente a decorre
re dalla sua entrata in vigore, in conformità 
al disposto dell'articolo III del Trattato 
stesso.


